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Ai Dirigenti Scolastici degli Istituti

Padova, 25 maggio 2007                                                                      della provincia di Padova

Alla dott.sa Carmela Palumbo
              Dirigente U.S.R. – Veneto

Al dott. Franco Venturella
          Dirigente U.S.P. – Padova

Oggetto: comportamento Dirigenti Scolastici in occasione dello sciopero dell’11 maggio 2007

In relazione allo sciopero del comparto scuola dell’11 maggio u.s., sono giunti a questa organizzazione sindacale segnalazioni in merito al comportamento di alcuni Dirigenti Scolastici relativamente alla modalità di informazione preventiva ai lavoratori e alle famiglie degli alunni; in almeno un caso, inoltre, a ciò si è aggiunta la sostituzione di un lavoratore in sciopero con altro dipendente a cui è stato per di più versato il corrispettivo di un’ora di straordinario.

Ricordiamo che la materia in questione è normata dall’accordo Nazionale per il Comparto Scuola

siglato il 3.3.1999, che così recita al comma 3 dell'art. 2:

“ In occasione di ogni sciopero, i capi d’istituto inviteranno in forma scritta il personale a rendere comunicazione volontaria circa l’adesione allo sciopero entro il decimo giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero oppure entro il quinto, qualora lo sciopero sia proclamato per più comparti.

Decorso tale termine, sulla base dei dati conoscitivi disponibili i capi d’istituto valuteranno l’entità della riduzione del servizio scolastico e, almeno cinque giorni prima dell’effettuazione dello sciopero, comunicheranno le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio alle famiglie nonché al provveditore agli studi. Dalla comunicazione al provveditore dovrà altresì risultare se il capo d’istituto aderirà allo sciopero per consentire al medesimo provveditore di designare l’eventuale sostituto.

L’astensione individuale dallo sciopero che eventualmente segna la comunicazione dell’astensione dal lavoro, equivale ad un’offerta tardiva di prestazione di lavoro legittimamente rifiutabile dal capo d’istituto o dal provveditore agli studi.”

Riteniamo che simili episodi siano lesivi dei diritti sindacali dei lavoratori e fin da ora ci impegniamo a perseguirli mediante ricorsi ex art. 28 della Legge 300/1970 (Statuto dei Lavoratori).
Distinti saluti 





per i Cobas della Scuola di Padova e provincia










Carlo Salmaso
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   Sede provinciale: Viale Cavallotti 2, Padova – c/o ADL


Aperta martedì ore 18.00-20.00


Tel. 049 692171


perunaretediscuole@katamail.com - www.cobas-scuola.org








